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RIFORMA L'emendamento delleghista Pittoni approvato all'unanimità in commissione Cultura

Università:14milioni alNordest
Via libera ieri in Senato al riequilibrio deifòndi statali per gli atenei sottofinanziati
Antonio Livie~o.

VENEZIA

Boccata d'ossigeno per le Uni-
versità del Nordest. La commis-
sione Cultura del Senato ha
approvato ieri all'unanimità
l'emendamento presentato dal
leghista udinese Mario Pittoni
che aumenta dallo 0,3 all'I ,5%la
quota destinata al riequilibrio
degli stanziamenti per gli atenei
sottofinanziati. Secondo stime uf-
ficiose dovrebbe superare com-
plessivamente i 14 milioni il
ribilanciamento che nel 2011
renderà un po' meno magre le
casse del Bo di Padova, di Ca'
Foscari a Venezia, delle universi-
tà di Verona e di Udine. Mentre
lo Iuav di Venezia e Trieste
dovrebbero subire una lieve li-
matura.
Il fondoordinario alle universi-

tà viene assegnato in base al
modello di valutazione approva-
to a suo tempo dal ministero, che
tiene conto di parametri quali il
numero degli iscritti, gli esami
superati agli studenti, la capaci-
tà e la qualità scientifica. In
realtà a molti Atenei arriva me-
no del dovuto. Stando ai dati
2007forniti dall'Aquis (l'associa-
zione che si occupa della qualità
delle facoltà statali) in Veneto e
Friuli nel 2007 quattro atenei su
sei sono pesantemente a credito:
Padova per 35 milioni (-13%),

DISPARITÀ CREDITI
«Quelle che sostengono

l'impresa le più penalizzate»
«II Veneto riceve illO% in

meno delle risorse dovute»
Venezia per quasi 8 milioni
(-12%), Verona per 6 milioni e
800 mila euro (-8%), Udine per
12 milioni (-17%). Il Veneto è
sotto del 10%.Trieste e Architet-
tura a Venezia fanno segnare
invece rispettivamente un +
14%e un +8%.

«Uno squilibrio che colpisce
soprattutto le grandi università
del Nord - spiega il senatore
Pittoni - cioè quelle che fanno da
supporto al sistema industriale
del Paese. Il credito accumulato
nel corso degli anni sfiora ormai
i 3 miliardi di euro. Nel 2009
soltanto 20 milioni sono stati
messi a disposizione per circa 30
atenei. Con l'emendamento alla
legge di riforma universitaria
approvato in commissione, que-
sta somma dovrebbe salire alme-
no a 100 milioni». Cifra che
potrebbe salire a 120-130milio-
ni. Dipende da quante saranno le
risorse complessive a disposizio-
ne delle università. Cioè dai tagli
di Tremonti, che potrebbero ren-
dere magra la consolazione del
riequilibrio dei fondi. «E impor-
tante che l'approvazione sia av-
venuta all'unanimità perchè ciò
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mette al riparo da sorprese quan-
do il testo approderà in Aula-
sottolinea Pittoni -. L'emenda-
mento ora è parte integrante
della riforma, che contiamo ap-
provare prima delle vacanze esti-
ve». Rischi per Trieste e Iuav?
«Non da questo emendamento -

assicura il capogruppo del Car-
roccio in commissione -. La spal-
matura in rapporto alle loro
percentuali sarà quasi impercet-
tibile. Inoltre per Trieste ci sono
i fondi in arrivo per la ricerca».
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